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 10 agosto 
XIX Domenica del tempo ordinario 

«Io spero, Signore. 
Spera l’anima mia, 

attendo la sua parola.» 
(dal Vangelo) 

 
 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 12, 32-48) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
"Non temere, piccolo gregge, perché al Padre 
vostro è piaciuto dare a voi il Regno. Vendete ciò 
che possedete e datelo in elemosina; fatevi borse 
che non invecchiano, un tesoro sicuro nei cieli, 
dove ladro non arriva e tarlo non consuma. 
Perché, dov'è il vostro tesoro, là sarà anche il 
vostro cuore. Siate pronti, con le vesti strette ai 
fianchi e le lampade accese; siate simili a quelli 
che aspettano il loro padrone quando torna dalle 
nozze, in modo che, quando arriva e bussa, gli 
aprano subito. Beati quei servi che il padrone al 
suo ritorno troverà ancora svegli; in verità io vi 
dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li farà mettere 
a tavola e passerà a servirli. E se, giungendo nel 
mezzo della notte o prima dell'alba, li troverà così, 
beati loro! Cercate di capire questo: se il padrone 
di casa sapesse a quale ora viene il ladro, non si 
lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi 
pronti perché, nell'ora che non immaginate, viene 
il Figlio dell'uomo". Allora Pietro disse: "Signore, 
questa parabola la dici per noi o anche per tutti?". 
Il Signore rispose: "Chi è dunque l'amministratore 
fidato e prudente, che il padrone metterà a capo 
della sua servitù per dare la razione di cibo a 
tempo debito? Beato quel servo che il padrone, 
arrivando, troverà ad agire così. Davvero io vi dico 
che lo metterà a capo di tutti i suoi averi. Ma se 
quel servo dicesse in cuor suo: "Il mio padrone 
tarda a venire", e cominciasse a percuotere i servi 
e le serve, a mangiare, a bere e a ubriacarsi, il 
padrone di quel servo arriverà un giorno in cui non 
se l'aspetta e a un'ora che non sa, lo punirà 
severamente e gli infliggerà la sorte che meritano 
gli infedeli. Il servo che, conoscendo la volontà del 
padrone, non avrà disposto o agito secondo la sua 
volontà, riceverà molte percosse; quello invece 
che, non conoscendola, avrà fatto cose meritevoli 
di percosse, ne riceverà poche. A chiunque fu 
dato molto, molto sarà chiesto; a chi fu affidato 
molto, sarà richiesto molto di più". 

 

 
 

3 agosto 
XVIII  Domenica del tempo ordinario 

«Beati i poveri in spirito, 
perché di essi  

è il regno dei cieli.»  
(dal Vangelo) 

Dal Vangelo secondo Luca  (Lc 12, 13-21) 
In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: 
«Maestro, di’ a mio fratello che divida con me 
l’eredità». Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha 
costituito giudice o mediatore sopra di voi?». 
E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani 
da ogni cupidigia perché, anche se uno è 
nell’abbondanza, la sua vita non dipende da ciò 
che egli possiede». 
Poi disse loro una parabola: «La campagna di un 
uomo ricco aveva dato un raccolto abbondante. 
Egli ragionava tra sé: “Che farò, poiché non ho 
dove mettere i miei raccolti? Farò così – disse –: 
demolirò i miei magazzini e ne costruirò altri più 
grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. 
Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a 
disposizione molti beni, per molti anni; ripòsati, 
mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, 
questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E 
quello che hai preparato, di chi sarà?”. Così è di chi 
accumula tesori per sé e non si arricchisce presso 
Dio». 



 

CALENDARIO LITURGICO DAL 3 AL 17 AGOSTO 2025 
Sabato 2 agosto  
✠ Ore 19:00 a Roncadella: S. Messa;  

 
Domenica 3 agosto - XVIII Domenica del tempo 
ordinario 
✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;  
✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;  
✠ Ore 10:00 a Gavasseto: S. Messa; 
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa 
✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa con memoria di Imelde, 
Giuseppe Iotti e famigliari; Maria Morlini; Stefano 
Giovanardi; famiglia Ferretti Ravazzini; famiglia Tirelli; 
Faustino Ferrari e famigliari; 
✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa; 

 
Lunedì 4 agosto - San Giovanni Maria Viennay 
✢ Dalle 20:30 alle 22:30 a Castellazzo: adorazione 
eucaristica in preparazione alle sagre di Castellazzo e 
Gavasseto; 

 
Martedì 5 agosto 
✠ Ore 20:45 a Castellazzo: S. Messa della sagra, a 
seguire la processione con la statua della Madonna; 

 
Mercoledì 6 agosto - Trasfigurazione del Signore 
✢ Ore 20:30 a Gavasseto: preghiera comunitaria; 

 
Giovedì 7 agosto  

 
Venerdì 8 agosto - San Domenico 

 
Sabato 9 agosto - Santa Teresa Benedetta della Croce 
✢ Ore 8:00 a Gavasseto: preghiera delle Lodi; 
✠ Ore 19:00 a Roncadella: S. Messa;  

 
Domenica 10 agosto - XIX Domenica del tempo 
ordinario 
✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa; 
✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;    
✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa;  
✠ Ore 10:30 a Gavasseto: S. Messa in onore del 
patrono San Lorenzo con processione in partenza dalla 
chiesa; 
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 
✠ Ore 11:15 a S. Donnino: S. Messa; 
 
 

 

Lunedì 11 agosto - Santa Chiara 
 

Martedì 12 agosto  
 

Mercoledì 13 agosto 
 

Giovedì 14 agosto - San Massimiliano Maria Kolbe 
 

Venerdì 15 agosto - Assunzione della Beata Vergine 
Maria 
✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;   
✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa;  
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;  

 
Sabato 16 agosto  
✠ Ore 19:00 a Roncadella: S. Messa;  

 
Domenica 17 agosto - XX Domenica del tempo 
ordinario 
✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;  
✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;   
✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa con memoria di Lauro, 
Ettore, Eugenia Bertoldi; Guerrino Strozzi; Gianmarco 
Daolio; Ivo Mitidieri; Sante Bagnoli e Rosanna 
Manicardi; famiglia Floris, Giovannina e Maria Bettini, 
Paola Roncaglia;  
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 
✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa. 

 

PER RICEVERE IL NOTIZIARIO 
DIGITALE SCRIVI A  

redazione@upbeataverginedellaneve.it 

 

Promemoria: 
durante il mese di agosto le S. Messe feriali 

continueranno ad essere sospese 

 



 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 

❃ Giovedì 7 Agosto alle ore 21 a Sabbione si terrà una riunione presso i locali parrocchiali, aperta a 
tutti, in programmazione della sagra di San Genesio (31 agosto). 

 
❃ Mercoledì 13 agosto alle ore 21 a Roncadella, presso il chiesolino di via Madonna della Neve, verrà 
recitato il Rosario. 

 
❃ Dal 22 luglio al 5 settembre don Jeannot sarà in Madagascar in visita alla sua famiglia e alla sua 
diocesi. Accompagniamo uniti nella preghiera il suo viaggio. 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

DISERTIAMO IL SILENZIO: LE NOSTRE CAMPANE RECLAMANO LA PACE 
 

 «Gaza muore di fame, disertiamo il silenzio»: questo 
l’annuncio e l’impegno affidato alle campane della nostra 
Unità Pastorale la scorsa domenica 27 luglio. Abbiamo 
infatti aderito all’iniziativa rilanciata da Pax Christi, 
assieme ad altre associazioni e a diverse diocesi 
italiane, facendo suonare le campane di tutte le nostre 
chiese alle ore 22. 
Nella tradizione cristiana il suono delle campane spezza il 
il silenzio della morte e annuncia nella notte di Pasqua la 
risurrezione di Gesù, che si manifesta risorto ai 
discepoli donando loro la pace. 
Per quanto simbolico sia il suono delle campane, per 
quanto possa sembrare un gesto piccolo, persino 
inutile, come cristiani ci è invece richiesto di credere 
che “tutto possiamo in colui che ci dà la forza” (Filippesi 
4:13). Allora anche il suono delle nostre campane, 
insieme a quello di tantissimi altri campanili, comuni, 
piazze d’Italia, può diventare voce dello Spirito e 
interrompere il silenzio dell’indifferenza, portando un annuncio di pace, con la forza creativa e rigenerativa 
che solo il Vangelo ha. Vogliamo credere che sia stato così. Perché a Gaza e ovunque nel mondo si muore a 
causa della guerra e della violenza fratricida e tutti noi sentiamo di avere le mani legate di fronte a questa 
devastazione. Ma possiamo stare di fronte al dolore senza smettere di pregare, di implorare, di bussare per 
primi ai nostri cuori spesso indifferenti e chiusi verso le sofferenze più vicine a noi, poi alle porte del cuore 
dei potenti che potrebbero fermare lo scempio di Gaza. Non scordiamoci di pregare con insistenza, 
incessantemente: “Dio abbia misericordia, e sia pace per tutti!”. 


